
MEMORIZZAZIONE ELETTRONICA E 
TRASMISSIONE TELEMATICA DEI DATI 
DEI CORRISPETTIVI DELLE VENDING 

MACHINE 



ART. 9, LEGGE N. 23/14 (DELEGA FISCALE)

“Rafforzamento dell'attività conoscitiva e di controllo”

L’articolo 9, comma 1, lettera g) della Legge 11
marzo 2014, n. 23, ha conferito delega al
Governo con lo scopo di prevedere specifici
strumenti di controllo relativamente alle
cessioni di beni effettuate attraverso
“distributori automatici”.

DELEGA



Decreto Legislativo n. 127/2015

Art. 1 trasmissione telematica dei dati

delle fatture, anche mediante trasmissione

delle fatture elettroniche attraverso il Sistema

di Interscambio;

Art. 2, comma 1 memorizzazione elettronica

e trasmissione telematica dei dati dei

corrispettivi in via opzionale da parte dei

soggetti che operano nel B2C;

Art. 2, comma 2 memorizzazione elettronica

e trasmissione telematica dei dati dei

corrispettivi in via obbligatoria da parte dei

soggetti che gestiscono distributori automatici.



Decreto Legislativo n. 127/2015 – Art. 2

Memorizzazione elettronica e trasmissione 
telematica dei dati dei corrispettivi

L’art. 4, comma 6, lettera a), del D.L. 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito con modificazioni nella Legge 1 dicembre 2016, n. 225,
ha modificato l’art. 2 del decreto n. 127/2015 stabilendo che:

• dal 1° aprile 2017 la memorizzazione elettronica e la
trasmissione telematica dei corrispettivi è obbligatoria «per i

soggetti passivi che effettuano cessioni di beni o prestazioni di

servizi tramite distributori automatici»;

• «con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate

possono essere stabiliti termini differiti, rispetto al 1° aprile

2017, di entrata in vigore dell'obbligo di memorizzazione

elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi, in

relazione alle specifiche variabili tecniche di peculiari

distributori automatici».



Risoluzione 116/E del 21 dicembre 2016

Definizione di distributore automatico

Per “distributore automatico” o “vending

machine” s’intende un apparecchio che, su
richiesta dell’utente, eroga prodotti e servizi ed è
costituito almeno dalle seguenti componenti
hardware, garantendo un collegamento
automatico tra loro:

1. uno o più sistemi di pagamento;

2. un sistema elettronico dotato (almeno) di un
processore e una memoria;

3. un erogatore di beni e/o servizi.



Definizione di distributore automatico
CHIARIMENTI

SISTEMI DI PAGAMENTO: COSA SI INTENDE?
Sono sistemi elettronici funzionali a riconoscere la validità di un credito
da utilizzare per il pagamento del bene o del servizio da erogare.
Vi rientrano, in via esemplificativa:
• gettoniere rendiresto
• validatori
• selettori di moneta o di altri supporti
• lettori di banconote
• dispositivi cashless di tipo contact o contactless
• dispositivi bluetooth
• lettori di carte di debito/credito e/o altri supporti
• sistemi basati su riconoscimento di caratteristiche fiosionometriche
• schede PC o PC dedicati allo scopo
• periferiche di comunicazione con dispositivi esterni (smartphone o

tablet)
• qualsiasi altro dispositivo elettronico in grado di abilitare l’erogazione



SISTEMA ELETTRONICO (DETTO ANCHE «SISTEMA MASTER»): COSA
SI INTENDE?

È un sistema elettronico costituito, generalmente ma non
esclusivamente, da una o più schede elettroniche dotate di
processore con memoria, capace di processare i dati al fine di

erogare il bene o il servizio selezionato dall’utente finale.

Vi rientrano, in via meramente esemplificativa:
• le schede di controllo generalmente definite “scheda CPU”
• la scheda madre
• la scheda di controllo o VMC (Vending Machine Controller)
• ecc..

Definizione di distributore automatico
CHIARIMENTI



EROGATORE: COSA SI INTENDE?

L’erogatore è costituito 
dall’insieme dei meccanismi 
(meccanici, elettromeccanici o 
elettronici) che consentono 
l’erogazione – diretta o indiretta
– dei beni o dei servizi 
selezionati dall’utente finale. 

Definizione di distributore automatico
CHIARIMENTI



Risoluzione 116/E del 21 dicembre 2016
ESCLUSIONE DALL’OBBLIGO EX ART. 2, CO 2, 

D.LGS. N. 127/15

L’obbligo di memorizzazione e trasmissione non sussiste con
riferimento ai dati dei corrispettivi ottenuti mediante l’utilizzo di:

1) un apparecchio che non rientra nella definizione «generale» di
«distributore automatico» (si pensi, ad esempio, ai distributori
meccanici, privi di allacciamento elettrico e di una scheda
elettronica);

2) un apparecchio che, pur rientrando nella definizione tecnica
«generale» di «distributore automatico», non eroga beni o
servizi ma rilascia solo l’attestazione/quantificazione di servizi
resi in altro modo o tempo (come avviene, ad esempio, per i
pedaggi autostradali).



Non rientrano nell’obbligo di memorizzazione ed invio telematico i
corrispettivi prodotti mediante:
1. le biglietterie automatiche per il trasporto (treno, aereo,

pullman, bus, metro, ecc.) nonché le attività riconducibili al
medesimo alveo (ad esempio, le apparecchiature che
consentono l’acquisto di skipass);

2. le biglietterie per la sosta regolamentata (parcheggi nelle c.d.
“strisce blu”).

Infatti, tali apparecchiature non sono distributori automatici né di
beni né di servizi, bensì “biglietterie automatizzate” che rilasciano
titoli equiparati, ai fini fiscali, ai documenti certificativi dei
corrispettivi (scontrino/ricevuta).

Risoluzione 116/E del 21 dicembre 2016
ESCLUSIONE DALL’OBBLIGO EX ART. 2, CO 2, 

D.LGS. N. 127/15



Decreto Legislativo n. 127/2015 – Art. 2

Memorizzazione elettronica e trasmissione 
telematica dei dati dei corrispettivi

Con Provvedimento del Direttore

dell’Agenzia delle entrate del 30 giugno

2016 - sentite le associazioni di categoria,
Sogei (partner informatico AE), Università
(Politecnico di Torino), CNR - è stata
disciplinata una prima soluzione transitoria,
contenente le informazioni da trasmettere,
le regole tecniche, i termini per la
trasmissione telematica, le caratteristiche
tecniche degli strumenti nonché ogni altra
disposizione necessaria per l’attuazione
delle predette norme.



Decreto Legislativo n. 127/2015 – Art. 2

Memorizzazione elettronica e trasmissione 
telematica dei dati dei corrispettivi

Tale prima soluzione transitoria è valida per i distributori
automatici che presentano le caratteristiche tecniche descritte
nel medesimo provvedimento, ossia dotati di:

a) una o più “periferiche di pagamento”;

b) un “sistema master”, ossia un sistema elettronico dotato di
CPU e memoria, capace di raccogliere i dati dalle singole
periferiche di pagamento e memorizzarli;

c ) un erogatore di prodotti o servizi;

d) una “porta di comunicazione” capace di trasferire
digitalmente i dati ad un dispositivo atto a trasmettere gli
stessi al sistema dell’Agenzia delle entrate.



Decreto Legislativo n. 127/2015 – Art. 2

Memorizzazione elettronica e trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi

Risoluzione 116/E del 21 dicembre 2016

PORTA DI COMUNICAZIONE

La “porta di comunicazione” è necessaria al fine di
comunicare/trasferire digitalmente i dati, tra cui quelli di interesse
fiscale, ad un dispositivo esterno atto a memorizzarli e trasmetterli
al Sistema dell’Agenzia delle entrate.

Pertanto, per "porta di comunicazione" s’intende qualunque tipo

di porta che - attraverso update, adattamenti e/o comandi

software - sia capace di trasferire digitalmente i dati ad un

dispositivo atto a memorizzare e trasmettere gli stessi al sistema

dell’Agenzia delle entrate.



Decreto Legislativo n. 127/2015 – Art. 2

Memorizzazione elettronica e trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi

Risoluzione 116/E del 21 dicembre 2016

Pertanto, dal 1° aprile 2017 tutti i soggetti passivi che effettuano
cessioni di beni e prestazioni di servizi tramite “distributori
automatici” dotati delle predette caratteristiche, sono tenuti alla
memorizzazione elettronica e alla trasmissione telematica dei dati
dei corrispettivi.

Diversamente, per i soggetti che utilizzano distributori automatici
non dotati, alla data del 1° aprile 2017, di tali caratteristiche e, in
particolare, privi della “porta di comunicazione” di cui al precedente
punto d), gli obblighi richiamati decorreranno dalla data stabilita
con successivo provvedimento - di prossima emanazione - del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, il quale ne definirà anche le
peculiari regole tecniche.



Decreto Legislativo n. 127/2015 – Art. 2

Memorizzazione elettronica e trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi

SANZIONI

A conclusione del quadro normativo, si ricorda che l’art. 2,
comma 6, del D.Lgs. n. 127/2015 prevede che «Ai soggetti che
optano per la memorizzazione elettronica e la trasmissione

telematica ai sensi del comma 1 e ai soggetti di cui al comma 2 si

applicano, in caso di mancata memorizzazione o di omissione

della trasmissione, ovvero nel caso di memorizzazione o

trasmissione con dati incompleti o non veritieri, le sanzioni

previste dagli articoli 6, comma 3, e 12, comma 2, del decreto

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471» (pari al 100% dell’imposta
corrispondente all’importo non documentato e, in ogni caso, non
inferiore a € 500,00).



Sito istituzionale Agenzia delle entrate
Fatture e Corrispettivi



Sito istituzionale Agenzia delle entrate
Fatture e Corrispettivi
www.agenziaentrate.gov.it
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Sito istituzionale Agenzia delle entrate
Fatture e Corrispettivi



Sito istituzionale Agenzia delle entrate
Fatture e Corrispettivi

AUTENTICAZIONE

Ai servizi di "Fatturazione Elettronica" è possibile accedere 
mediante:
Credenziali dell'Agenzia delle Entrate

1. Entratel - Fisconline

2. Carta Nazionale dei Servizi (CNS).

Altre credenziali

3. SPID il nuovo "Sistema Pubblico dell'Identità Digitale" per 

accedere ai servizi della Pubblica Amministrazione.

I contribuenti già in possesso di queste credenziali non hanno 

bisogno di altro.



Sito istituzionale Agenzia delle entrate
Fisconline - Entratel



Sito istituzionale Agenzia delle entrate
Assistenza on-line al servizio telematico



Fatture e Corrispettivi
UTENZA DI LAVORO

Me stesso: indica la possibilità di operare

per proprio conto

Incaricato: il soggetto (persona fisica)

che, accedendo con le proprie credenziali

personali, sceglie come utenza di lavoro

quella del soggetto (diverso da persona

fisica) che lo ha incaricato ad operare per

suo conto (ovviamente devono risultare

attribuite, nel profilo dell’incaricante, le

relative funzionalità)



Fatture e Corrispettivi
UTENZA DI LAVORO

INCARICATO

Ai fini dell’accesso ai servizi telematici, i soggetti diversi dalle persone fisiche
sono tenuti a comunicare all’Agenzia il nominativo del rappresentante
legale (che deve possedere autonoma abilitazione al canale Entratel o al
canale Fisconline).

Il rappresentante legale nomina i "gestori incaricati" (da un minimo di uno
ad un massimo di quattro per ciascuna «sede telematica», da inserire ina
una apposita lista) che hanno il compito di creare e manutenere la lista degli
"operatori incaricati" o "incaricati", i quali, come sopra anticipato,
effettueranno in concreto le transazioni telematiche in nome e per conto
del soggetto diverso dalla persona fisica.

I gestori e gli operatori incaricati possono agire sia in nome e per conto
proprio che in nome e per conto della persona giuridica che li ha designati;
pertanto, sono tenuti a scegliere l’Utenza di Lavoro con la quale intendono
operare sui servizi telematici mediante un’apposita funzione disponibile sul
sito.



Fatture e Corrispettivi
HOME PAGE



Fatture e Corrispettivi
ACCREDITAMENTO



Fatture e Corrispettivi
ACCREDITAMENTO GESTORE



Fatture e Corrispettivi
SERVIZI FORNITI AI GESTORI GIA’ CENSITI



Fatture e Corrispettivi
CENSIMENTO SINGOLO DISPOSITIVO



Fatture e Corrispettivi
CENSIMENTO SINGOLO DISPOSITIVO



Fatture e Corrispettivi
CENSIMENTO SINGOLO DISPOSITIVO

Il censimento si conclude con la produzione di un QRCODE per
ciascun Sistema master, da apporre come etichetta sulla singola
Vending machine, che contiene l’indirizzamento ad una pagina web
dell’Agenzia delle entrate sulla quale sarà possibile verificare i dati
identificativi della V.M. e del Gestore.



Fatture e Corrispettivi
CENSIMENTO SINGOLO DISPOSITIVO



Fatture e Corrispettivi
CENSIMENTO MASSIVO SISTEMI MASTER



Fatture e Corrispettivi

CENSIMENTO MASSIVO SISTEMI MASTER

file .csv

Regole di sintassi del file .CSV:

1. idDispositivo: scrivere senza lasciare spazi e rispettando maiuscole e
minuscole;

2. dividere sempre le informazioni con la virgola, senza lasciare spazi;

3. latitudine e longitudine: inserire nel formato gradi decimali (due
decimali e divisione con punto);

4. protocollo di comunicazione e tipo distribuzione: scrivere
esattamente come indicato negli elenchi a tendina presenti nel
censimento singolo (Mdb, Executive, Altro, Food, ecc);

5. per andare a capo, premere invio; terminato il caricamento dati,
premere salvare e caricare nel portale.



Fatture e Corrispettivi
CENSIMENTO MASSIVO SISTEMI MASTER



Fatture e Corrispettivi
CERTIFICATO GESTORE

I Gestori possono richiedere il “Certificato gestore” soltanto
qualora volessero integrare i servizi nei loro sistemi gestionali,
ad esempio per effettuare il censimento massivo dei loro
Sistemi master in luogo della funzionalità resa a disposizione
mediante il sito web dell’Agenzia delle entrate (censimento
massivo).



Fatture e Corrispettivi
RICERCA DISPOSITIVO



Fatture e Corrispettivi
RICERCA DISPOSITIVO



Fatture e Corrispettivi
STORICO CENSIMENTI DEI DISPOSITIVI



Fatture e Corrispettivi
STORICO CENSIMENTI DEI DISPOSITIVI



Fatture e Corrispettivi
DETTAGLIO SINGOLO DISPOSITIVO



Fatture e Corrispettivi
CAMBIO DI STATO SISTEMA MASTER



Fatture e Corrispettivi
CAMBIO DI STATO SISTEMA MASTER



Fatture e Corrispettivi
CAMBIO DI STATO DEL SISTEMA MASTER

Attivato: al momento del censimento;

In servizio: in occasione della prima trasmissione dati;

Fuori servizio: il Sistema master è fuori servizio quando non è in grado di
funzionare (ad esempio, in caso di guasto, manomissione, manutenzione,
eventi eccezionali - sequestri giudiziari, terremoti – ecc.) ovvero viene
rimosso dalla Vending machine e portato in magazzino;

Disattivato: questo stato comporta la cancellazione dell’associazione tra il
Sistema master e la partita IVA del Gestore; il Sistema master può essere
riattivato solamente effettuando un nuovo censimento da parte del nuovo
Gestore. Rientrano in tale stato, ad esempio, l’ipotesi di cessione a
qualsiasi titolo e di furto del Sistema master. In caso di ritrovamento del
Sistema master, a seguito di furto, da parte del gestore originario,
quest’ultimo ha la possibilità di renderlo nuovamente operativo mediante
la funzionalità di cambio di stato “Attivazione Sistema Master” e
selezionando il codice di dettaglio “Ritrovamento”.

Dismesso: in tale ipotesi, il Sistema master viene reso non più utilizzabile
nel sistema dei corrispettivi da parte di nessun Gestore.



Fatture e Corrispettivi
CAMBIO DI STATO DEL SISTEMA MASTER

Nella tabella che segue sono elencate tutte le possibili casistiche di
dettaglio (codice di dettaglio) da indicare come causale dei
corrispondenti cambi di stato del Sistema master:

(Vale solo per registratori telematici)



Fatture e Corrispettivi
CAMBIO DI STATO DEL DISPOSITIVO MOBILE

Attivato: il D.M. è censito al sistema AE ed è associato ad un Gestore;

In servizio: il D.M. ha effettuato almeno una trasmissione dati;

Fuori servizio: il D.M. non è in grado di trasmettere i dati al Sistema AE per
i casi particolari di guasti/manutenzioni che non richiedono l’intervento
del servizio di assistenza “hot-swap”. Da tale stato, il D.M. può ritornare
automaticamente “in servizio” – in occasione della prima trasmissione
utile, senza necessità di riattivazione - oppure essere “disattivato” o
“dismesso”;

Disattivato: tale stato comporta la cancellazione dell’associazione tra
l’IMEI del D.M. e la partita IVA del vecchio Gestore e la sospensione del
certificato del D.M. (ad esempio, cessione a qualsiasi titolo del D.M. ad
altro Gestore, furto o assistenza tecnica).

Dismesso: in tal caso viene revocato il suo certificato di firma e reso non
più utilizzabile nel sistema dei corrispettivi da parte dei gestori.



Fatture e Corrispettivi
CAMBIO DI STATO DEL DISPOSITIVO MOBILE

Nella tabella che segue sono elencate tutte le possibili casistiche di
dettaglio (codice di dettaglio) da indicare come causale dei
corrispondenti cambi di stato del Sistema master:



Fatture e Corrispettivi
CAMBIO DI STATO DEL DISPOSITIVO MOBILE

Servizio di assistenza “hot-swap”

Iter corretto del servizio di assistenza “hot-swap”:

1. Il Gestore, tramite la funzionalità in argomento, rende il Dispositivo
mobile “disattivato” e stampa un apposito QRCODE che accompagna il D.M.
ed attesta l’avvenuta disattivazione del D.M. (immagine slide successiva);

2. Il servizio di assistenza effettua la riparazione del D.M.;

3. Il servizio di assistenza (qualora questa coincida con il produttore
software) o il produttore software – a seconda della tipologia d’intervento
che l’assistenza ha svolto sul D.M. – deve effettuare un differente intervento
sul Dispositivo mobile “riparato”:

a) qualora siano state necessarie operazioni di reset, il Dispositivo mobile
deve essere riconfigurato completamente con il software predisposto
per la richiesta di certificato (identica procedura di un nuovo D.M).

b) qualora siano necessari interventi software che modificano la
configurazione dei certificati ma la certificazione del Dispositivo mobile
mantiene la coerenza iniziale, non è necessaria l’emissione di un nuovo
certificato.



Fatture e Corrispettivi
CAMBIO DI STATO DEL DISPOSITIVO MOBILE

Servizio di assistenza “hot-swap”



Decreto Legislativo n. 127/2015 – Art. 2

Acquisizione e trasmissione telematica dei dati

Il “dispositivo mobile” è lo
strumento che acquisisce i dati dei
corrispettivi registrati dal Sistema
master, li elabora (XML), li sigilla
elettronicamente e li trasmette
telematicamente ai server SOGEI
(Sistema Agenzia delle entrate).
Per tale ragione, il dispositivo:
• è censito dal Sistema AE ed

abbinato al Gestore
• il suo SW contiene un certificato

rilasciato da AE



Decreto Legislativo n. 127/2015 – Art. 2

Acquisizione e trasmissione telematica dei dati 

Questa operazione deve avvenire:
• in fase di lettura dei dati dal Sistema master

(solitamente al momento della raccolta del
denaro contante presente nelle cassette delle
Periferiche di pagamento)

• in prossimità della V.M.
Il Sistema AE è tarato per attendersi una
trasmissione dati continuativa nel tempo
(massimo ogni 30gg).
Il Dispositivo mobile, dopo l’invio, riceve dal
Sistema AE l’esito che attesta l’avvenuto controllo
della validità del sigillo e della struttura formale
dei file trasmessi.



Decreto Legislativo n. 127/2015 – Art. 2

Acquisizione e trasmissione telematica dei dati 

INFORMAZIONI DA TRASMETTERE: 

• sono quelle già contenute nel flusso EVA-DTS;

• devono rispettare il formato XML e le regole 
contenute nell’allegato alle specifiche tecniche 
in fase di pubblicazione:

Matricola del sistema master
Data Ora Prelievo dati
Totale Venduto 
Totale Incassato
Totale reso dai tubi resto
Totale verso i tubi di resto
……..



Fatture e Corrispettivi
CONSULTAZIONE DEI FILE TRASMESSI
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Fatture e Corrispettivi
CONSULTAZIONE DEI FILE TRASMESSI



Fatture e Corrispettivi
CONSULTAZIONE DEI FILE TRASMESSI



Fatture e Corrispettivi
CONSULTAZIONE DEI FILE TRASMESSI

Terminata l’elaborazione lo stato della trasmissione passa da 
«TRASMESSO» ad «ELABORATO»
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CONSULTAZIONE DEI FILE TRASMESSI



Fatture e Corrispettivi
CONSULTAZIONE DEI FILE TRASMESSI


